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Rilista delle Biblioteche e degli Archivi 
A:'\:\ I) xx. VuL. XX. 

S \ N DRO DI P IPP O ZZ O 

PF.R 11. P ROF. G ~c. 1. 1 Eu10 V OLI' ! i\(;(:.\1J E~11co R >: s11 ENn: 11i,1.u C1wsCA 

Il nome di Sandro di l>ippozzo comparve in pubblico per la prima 
volta nel 167 , quando Francesco R edi pubblicò la sua Lcllt;ra ùttorno 
ali' ù w c1tzionc degli occhiaN (Firenze, O uofri ). In essa, infatti, a pag. 8, 
si ricorda un Trattato di governo della /a111 ig lt"a di S audro di Pip­
j;o;:,o di Saudro cittadùto j iorc111:'110 / atto nel 1:::99, poss duto mano­
scritto dal Redi, che lo citò insieme con altri autori antichi per sta­
bilire in che tempo furono Inventati gli occhiali. P oi, nel 1685, nella 
prima edizione del Bacco in Toscana il medesimo Redi ebbe occasione 
di ricordare un'altra volta Sandro di P ippozzo tra i primi compo­
sitori di sonetti (p. 11 0). hl dopo il 1'.edi procurò una certa noto­
rietà a questo Sandro fu il Tiraboschi , che ne fece menz ione fra gli 
scrittori di filosofia morale ( 1 ), e riportò la sua autorità là dove toccò 
dell'Invenzione degli occhiali (2). 

Sandro di Pippozzo ebbe anche l'onore di esser citato dall ' Acca· 
demia della Crusca; ma ciò avvenne In un modo alquanto strano. Il 
Redi, fril: i molti esempj di cui arricchì il Vocabolario, ne prc3entò 
alcuni, che poi si son trovati col nome di Sandro di Pippozzo nei 
suoi spogli; ma che intanto furono accolti nell a J ' e poi nella .i • ed. 
della Crusca sotto labbreviatura Trait. gov. /am . già in uso per la 
Regola dcl go;·cm o di m ra / amiliarc del b. (1-iovanni Dominici. 

A quanto pare, fu creduto dagli accademici (forse per essere Il 
trattato del Dominicl citato anonimo) che gli esempj che noi diciamo 
di Sandro di Plppozzo non fossero di opera affatto diversa da quella 
del Domlnici , ma sol9 di un testo di èssa, che presentasse qualche va­
rietà di lezione. Ecco a confronto le spiegazioni che si leggono In pro­
posito nelle tavole della J " e della 4 ed. del Vocabolario, dove si vede 
il principio della confusione. 

3.' 

J"rott. gov. /nm . 

Trattalo d 1.:I Go1:eruo del/11 f cr miglin. T esto a l '/'raltalo dd gorc1110 I . . . . 
J penna. Fu. d 1 /l{ons. Dmi Arcn ·csct1vo d i Fermo, 

t/( /la fumiJ:li(I m>Stro Ai::c:adcmù:o. 

( t ) Storia della lcllcr. ital. , Firenze. 1806, l. IV, p. l '1, pag. 20 3. 
(:) Storia cit., t . I V, p. 1-', p•g. 18< . 
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4.• 

Trott. c:ov. Fnmi'gl. 
Tmll. Ciov. Fam. P. D. 
7'rnlt G'ov, Fnm. J/. 1S . 

T R.\'rJ'.\ '1\ J 11i-:1. fiOVEk.SO BELLA 1··,u11r.1.tA; Testo a penna, che 

fu del J'Asc' l li'J'O, e che ora parimente tra' f\ls. dc' Dini s i con· 

serva (302;. Alcuna vo lla ahhiamu c il:Ho UJI allro Testo di pari 

:rntichità, che si co1u erva tra i l\l s. de' V E:-.JTURI, dl'I qw1lc talora 

tLbbinmo adùitato le p:igine. 

1Vota \302) [ Dopo alcuni ret).!guagli sui mss .. e sull' opera) l/n. a//ro T c.·sto ne rnm mcn fa il Redi 

ud /e 1\.Jmotaz.ioui al O j tir:imho presso d i 1(·. 

Così, in una nota, con le parole Un alt ro Testo ne rammenta t"l 
Redi, fu la prima volta indicata dalla Crusca I' opera di Sandro di P lp­
pozzo, che e ra considerata come una cosa sola con l' opera del mano­
scritto D lnl e dcl manoscritto Venturi. Ed è notevole che la vecchia 
sigla Tratt. g«m. /am. fu usata nella 3·' e nella 4• ed. per gli esempj 
di S andro, senza che nella tavola si facesse cenno, nemmeno nella 4", 
che Il manoscrit to Redi era stato ammesso alla citazione. 

Chi trovò il bandolo della matassa arruffata fu D onato Salvi, acca­
demico della Crusca, Il quale nel 1860 pubblicò la Regola del governo 
di cura /avu"lz'are compilata dal B. GIOVANNI DOM!NICI (F irenze, Ga­
rlnel). E gli sceverò tra gli esempj riportati dalla Crusca colla sigla 
Tratt. gO'"<J. /am. quelli che appartenevano veramente all' opera del Do­
mlnlcl ; e di quelli rimasti alcuni pochi fnron da lui ritrovati negli 
spogli red lanl Laurenziani col nome di Sandro di P ippozzo, e g li altri 
ragionevolmente furono da lui creduti provenienti dalla stessa fonte 
e da attribuirsi con una certa probabilità allo s tesso autore ( 1 ) . 

In conseguenza degli studj del Salvi Il nom e di Sandro di Pip­
pozzo compariva, nel 1863, nella tavola della 5• ed. del Vocabolario 
della Crusca, dove si legge a p. xcvii. 

Saudr. Pippn:o. (,'ov. Fnm. - T rattalo ciel Governo della famiglia <li . 'auùru di Pippo• w 

citta<Unv finre ntioo. - Sotto quest' ahlJrevia.tura rechiamo gli c~empj preccde.ntcmcnte 

allegali coli' tlltra tli Tn1U. Gozi. Fam., che non si sono ritrovati aclln < R egola dcl 

Governo cli cura famiJiarc compilatn dal B. Gio vanni Domiaici ». Si aumenta poi H 

numero del le citazioni di Pippou.o con gli spogli dj Francesco R cJi, consenat.i 

nella Laurenz.iana. 

E nella tavola della 2 " ed. dcl Manuzzl (uscita nel 1865) pur ri­
manendo la vecchia abbreviatura Tratt. Gov. Fam. coll'aggiunta di F. R. 
si dava nella spiegazione notizia dell' autore secondo i resultati a cui 
era giunto il Salvì. 

Però degli esempj non trovati dal Salvi alcuni si posson leggere 
nel Risjngolamenti del Redi conservati nell'archivio dell'Accademia 
della Crusca, dove hanno semplicemente la sigla Tratt. gov. /am. In­
tendeva il R edi di ri ferirsi con questa sigla al Domlnlcl (di cui pos­
sedeva un codice) o a ~andro di Pippozzo? Nessuno lo può dire : il 

( 1) S i veda la prefazione dcl Sah·i, a pag. LXXXIV-Vll, CXXIII e CXXIV. 
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fatto è che questa circostanza Imbroglia sempre più la piccola, ma In­
tricata questione, nonostante che i compilatori della tavola della 5• ed. 
credessero senz'altro di dare tutti gli esempj a Sandro di Plppozzo. 

L' errore in cui erano caduti i vecchi compilatori della Crusca ne 
ingenerò a sua volta un altro, perchè, se vi fu chi credè che gli esempj 
di Sandro appartenes ero alla R egola del Dominici, non mancò pure 
chi Invece attribuì a Sandro qualch esempio dell' altro trattatista. Credo 
che il Tiraboschi fosse Il primo, che, supponendo di Sandro un esem­
pio che si legge con labbreviatura Tratt. g()'ll. /am. sotto il § XII di 
Carla nella 4 ed. de lla Crusca, ne argomentasse qualche cosa per la 
storia delle carte da gluoco. Dalle sue parole apparisce assai chiara· 
mente come si andò formando in lui un' opinione erronea: « Ho fatta 
altrove menzione .... del Trattato del Governo della famiglia scritto nel 
1299 da Sandro di P lppozzo di Sandro, di cui conservava un codice a 
penna Francesco Redi. O r nel Vocabolario della Crusca, ove si parla 
delle carte da gluoco, recasi questo esempio cavato dal suddetto Trat­
tato: Se gùtcherà di" denaro, o cosi, o alle carte gli apparecchierai la 
vi·a ecc. E nell'Indice degli autori nel Vocabolario stesso citati, nel 
far menzione di ·questo Trattato, si accenna appunto, oltre alcuni altri, 
Il codice che aveane il Redi. Se dunque Il vedersi in un paese prima 
che In un altro memoria di qualche cosa è bastevole argomento a pro­
vare che lvi essa fosse trovata, sarà con ciò dimostrato che le carte da 
giuoco ebbero l' ori gin loro in I talla > ( 1 ). 

Pietro Zanl, che nel 18 0 2 pubblicò una memoria intitolata Materiali 
per servfre alla storia dell' ongùu e de' progressi· dcli' incisiollc in rame 
e i"n legno, nella notizia data dal T lraboschl vide un garbugl!o; e non 
potendo ammettere che le carte da giuoco fossero diffuse In !talla nel 
1 299, fece una assai giudiziosa critica agli Accademici della Crusca : 

« A' compilatori del Vocabolario della Crusca non era dunque 
noto che per fama il MS del R edi, poichè non fanno il minimo cenno 
di Sandro dt" Pippozzo di Sandro suo vero autore, e reca meraviglla li 
non aver essi, oltre il Ditirambo, letta anche la lettera t'nlorizo all'in­
venzione degH occltt"alt" del medesimo Redi. Che se letta l'avessero, 
poichè loro non era avvenuto di vedere il MS del R edi, avrebbero al ­
lo:ra potuto osservare se le parole del Ptppozzo (sic} si ritrovino negli altri 
due MSS Dim· e Venturi, ed avrebbero ad un tempo avuto campo di 
rilevare, se lo stile sia di tempra eguale in tutti I citati MSS » (2). 

Non credo che nessuno si accingesse, nonostante le osservazioni 
dello Zanl, a un esame della questione prima che il Salvi, come s' è 
visto, mettesse in chiaro che si trattava di due opere diverse : allora 
apparve che l'esempio su riferito di carta è del Domlnici e la nuova 
Crusca lo ha riportato con tale attribuzione al ~ XXI di CARTA. Ma 

( 1) Storia c il. t . \I, p. 3• p.,g, 11 63 o 1164. 
(2) Pa:;:. 160 e 16 1. 
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quegli eruditi che si occuparono della origine e diffusione delle carte 
da gluoco, anche dopo gli studj del Salvi e dopo la pubblicazione del 
tomo secondo della V• ed. della Cru ca, seguitarono a ricordare Sandro 
di Pippozzo, sia pure per mostrarsi scettici riguardo all 'autorità attri­
buitagli ( 1 ). Chi vorrà occuparsi ancora del curioso argomento della 
s toria del g iuoco potrà oramai lasciar del tutto da parte quel nome, 
eh' era segno di un'antichità discutibile e sospetta. 

Ta le è stata la fortuna di Sandro di Pippozzo. In conclusione nes­
suno, a quanto pare, eccettuato il Redi, avrebbe visto il trattato della 
famiglia e I sonetti del misterioso scrittore : tutti quelli che ne par­
lano o ne citano passi fanno capo evidentemente al Redi o a l voca­
bolario de lla Crusca, il che è lo stesso ; e anche noi, se vogliamo sa­
pere qualche cosa di più, dobbiamo rivolgerci unicamente al mede­
simo Redi (2). 

In un codice rediano laurenziano di spog li per servire al vocabo­
lario della C:usca si trova Il più ampio ragguaglio su Sandro di Pip· 
pozzo: poichè il Redi era solito in fronte ai libri di spog li dar notizie 
degli autori, da cui eran tratti gli esempj raccoitl. Ed ecco che cosa si 
legge di Sand ro : 

e T rattato del governo del h. famiglia d i Sandro di Pippozzo di 
Sandro cittadino fiorentino., Testo a penna della libreria di Francesco 
Redi. Questo libro, per quanto si raccoglie dal proemio, fu composto 

( 1) Ili corda.no S:i.ndro di Pippou.o il Hongi ne i l •'ar1di /urduri tlt'I sao/tJ .\ · / V. ~L3mp:lti 

n llolo~na uel 1 63 (pag. 29z), lo Zùek:\ucr nella R h•1:an Storie" itrrli1111n del 18 i (p:1R· 7i) e il 
R cn ic r in un importante stmlio sui tarocchi pnhhlicato prim3 nella Nas:ugnn 1~·111ilùwa e poi 

nel \'Olamc Studi su, .lln!leo Al. !Joinrdo. Bologna, 1 ~«Ji\ 1 (p . :?: J (J ccc.). lt vol ume cie l Sa.hi, 

come abbiamo ,·is to, fu pu bbli ·nto ne l 1 M6o, e il \1<1 l11me 2° d e lla Crusca, 5j cd., dove è l'esem­

pio del Dom inlci , reca J:\ d:H:i del 1866. I!: <la notare come l'ulti mo eh(! ha dis..:orso ùell !I s toria 

de lle car te, cioè il p rof. No\':ll i, non ha accennalo n~ punto nè p()CO a an dro Ji Pippoz:to e non 

ba. tenuto alcun e nto d cl sudde tto esemµi o dd D ominici, che è il p iù antico di Carla nel senso 

d ì Carta da ,t:iuoco. Cli è pure ut ile per la ques tione se il giuoco i.le i 11<1ibì fosse :'tnti camemc 

un j! iuoco innocente e (b. fanciu lli ( F. Nt•V.\T I, / 1c:r In t l on'a d,//e cnrte 1/a g iu.01·0 ;,, I talia 

nel Libro e la stampn, 'nno Il, 1908. pag. 54 ). 

(2 ) C redo ch e dipenda intc r.:imcn tc <l:al H.ecli anche il N egri. Nella sua I storia dt',~H un'llori 

jiorrnli11i (pag. 1')',) i lcgj.!C \ln:\ ruhri a iul ito ln ta S rm rilo di J•ipo:-.:o (sic) di Snndro, che dic l" : 

« Cittmli no Fiorentino Ycncggi ato rc antico in Sonett i sino nel 1 299. Scrisse 

l n tr!ltl!lto dc l (lovcrno delle famiglie , assa i loJato da Francesco RcJi, nella s nn T.cltern 

into rno :ill' 1Lwcn 7. iooc ù c~li 1cch ia li da 1':iso. I l Tr.ltlato, e Sone tti sono presso gli E redi dd 

non m:ii abhastanza commencl:t lu sopr:ldetlo Frànce ~t.·u ». 
Qucst' uh imo p:l rl icol nrc non for.'t crc<lcrc che il N("gd nhhi:\ visto le opere tli Sandro :i 

chi sa c1uanto poca fc:<lc meriti in gcnc r:t.lc la sin Storia . F...;so pw'i aver fatto un r.:ag ion:amentn 

o priori, pcnsn.ndo che chi !l\ 'C\' a credi1:uo la bibli oteca de l R e1li dovcv!l posscJcrc anche il tr:it· 

lato di Sandro. Del resto, un tr:lttato sul governo della fam iglia si trova renlmente trn i mano­

scritti reùianl ; mn è que ll o dc l D om inici. 

Il Cincll i (La "/ 'o.<eana /ctto·ata, cc<l .. \l agl. IX , G1, pag. 158 ;) ri porl:1 il ti tolo <lei tr.11 · 
lato ù i Sand ro e H passo rcbth·o all ' inven z ione degl i occh ial i. D i suo non :'lggiungc che questa 

m:mivigliosa notizia: "- Durù a scriver questo buun vecch ìn fi n doppo il 140 » (! !) Tnoto il 

3.lvini per il N egri , qn3.n to il Bisc io ni per il Cinel l i non fecero nè giunte, nè correzioni. 
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l'anno 1299. La copia è antichissima e forse dello stesso tempo. È 
scritta in cartapecora In quarto, di assai buon carattere, e fu copiata da 
Vanni del Busca cittadino fiorentino. Questo trattato è di dettatura 
assai rozza, ma è pieno di vocaboli antichi, e vi si può leggere molti 
antichi costumi intorno al modo del vivere di quei tempi ed al lusso 
allora usato. Il libro è ben conservato • ( 1 ). 

Se si aggiunge la notizia già accennata che Sandro sarebbe stato an­
che sonettlere, avremo tutto quello che di lui si può sapere. Quanto agli 
scritti, si sarebbe perduto ogni cosa, ad eccezione di alcuni passi de l 
trattato, che il Redi ha trascritto o nella sua lettera sugli occhiali o 
negli spogli per la Crusca, nel cui Vocabolario molti hanno trovato 
posto. Ci fa pensare questo stato di cose a certi scrittori greci, di cui 
cl sono pervenuti Indirettamente pochi frammenti conservati In opere 
di erudizione. 

Il Bongl da quell'esempio di Carla malamènte Intestato a Sandro 
di PJppozzo traeva argomento a dubitare dell'esistenza del trattato a 
lui attribuito. Ora manca, per le ragioni viste, questo che sarebbe stato 
un Invincibile argomento, pe rchè oramai è provato che le carte da 
gluoco si diffusero in Italia verso Il 1377 ; ma un dubbio resta. 

* * * 

Che di un autore di rime e di prose del sec. XIII ne%un docu­
mento un po' antico, letterario o storico, ci attesti l'esistenza, e che solo 
nel seicento una sola persona n'abbia visto le opere e poi di queste 
si sia perduta subito ogni traccia, è un fatto che dà da pensare. 

I manoscritti che Il R edi possedeva si sono in gran parte conse rvati; 
e il Salvi non mancò di ricercarvi Il trattato attribuito a Sandro di 
Plppozzo; ma Inutilmente. Inoltre due sarebbero I manoscritti perduti, se­
condo ogni verisimiglianza, uno per l'opera in prosa e l'altro per 
i sonetti, perchè chi ha pratica degli antichi testi sa che comunemente 
non si mescolavano le rime con la prosa. E quindi la difficoltà cresce 
per ammette re una dispersione, che però è sempre una cosa possibile, 

Che se poi passiamo a esaminare quel ragguaglio che il Redi cl 
lasciò, non cl poss iamo del tutto sottrarre all' impressione che quei 
nomi Sandro di Pzppozzo e Vanni del Busca dovessero sonare un tan­
tino rldlcolt al ben costrutti orecchi di un secentista, e fossero trovati 
con una ce rta intenzione di parodia dell' onomastica antica. E come 

( •) Cod Laur. Rcd. 196. - Il titolo del trattato, come lo riporta il Redi n pag. 8 della 
L ettern intorno nll' t'nw n:.iom; deg li occhiali". suooa cosl : Trattalo d i gnverno tlelln /a'11 (J{lia di 

a ud,-o di Pippat,t.O, tli Snndro Cittad ino Fù;rentino j 11Uo nd 1299, a.sstmproto da Vanni del 
Du.rca CiUndino Fiorentiflo suo genero. 
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mai un uomo del fastoso se icento ln un libro di quel genere avrebbe 
trovato da notare per l' appunto che dava notizia del lnsso di quel 
secolo, Il qu ~le, volgendo al suo termine, potè parere ali' austero poeta 
della Commedia che inclinasse alla mollezza e allo sfarzo ; ma fu certo 
In questo sorpassato, e di gran lunga, dai secoli successivi ? Oltre di 
che un trattato sulla famiglia scritto nel 1 299 pare un frutto fuori di 
stagione, poichè questa letteratura civile e morale fiorì assai dopo e 
specialmente nel quattrocento. D' altra parte, se ci si volesse fermare al 
fatto che degli esempj in questione alcuni hanno nei manoscritti re­
dlani la sola sigla Trait. gov. /am. senza il nome di Sandro di Plp­
pozzo, e perciò potrebbero credersi attribuiti al D omlnicl , sarebbe evi­
dente la falsificazione, perchè non si trovano nel libro del celebre 
domenicano. 

Ad alcuno potrà sembrare irriverente anche il semplice sospetto che 
Il Redi abbia Immaginato un autore non esistito, e foggiato lui quel pic­
coli brani , che passava ag li accade mici come cosa antica; ma pur troppo 
non è la prima volta che accdd e di dubitare della buona fede letteraria di 
Francesco Redi. Anche il Vandelll nel suo studio sopra i Realt' di 
Fra11cia, a proposi to di un codice che Il R edi lasciò scritto aver egli 
posseduto, propende a crede re che sia una menzogna, forse a fine di 
esaltare la sua biblioteca e di dare autorità maggiore agli esempj che 
proponeva di quell'opera (1 ). Nè è meno noto che si hanno forti dubbj 
sull' autenticità di alcuni esempj di fra Giordano passati nel vocabo­
lario della Crusca dagli spogli redlanl (2). D ' altra parte bisogna anche 
soggiungere che, se mal, Il Redi non fu solo a commettere mariolerie 
le tterarie. Girolamo Gigli citò un codice chlglano, che doveva conte­
nere gli strambotti della congrega del Rozzi ; e poi s' è visto che è 
semplicemente una sua invenzione (3 ). • la famosa Storia della C"lterra 

(t) 1 R'-·n li di Francia di A :-.;DRE \ nA BAk lU·:KINO, testo critico per cur:i di G. Vanddli, 
voi. Il, parie 2>, llologo:i, 189 2, pag. XXl!-XXX llL. 

(2 ) « A sospettare Ji cerli escmpj , che per la sola cita;r.ionc <li F ra (~iordnno verrebbero 
Ad allettare di tanta nntich it:\ per :i.lcu ni voc:1l>oli che han t• aria di meno anticb?, fu jn lotto il 
nostro collegn J'ro fcssorc D cl I.ungo <la mg ioni molto forti : e quando egli ne sia beo risolu10, 

ren<ll"rà cuuto ali' Accaùcw ia.. cd essa al pubbli co ». Cosi sì legge nel rapporto nccàdemico di 
Cesnre (luastì dcl 7 dicemhrc I 884. L' illustre mio collttga. non h:i compiuto quanto per lui pro· 

mette\•n i1 l-iu:LSti i ma si :i. audnto sempre più confermarn.ln nel suo sospetto ; e questo breve 
aneddoto che io pubbl ico, si deve ali ' csorla7.ioni !I.ne, :a. mc falh•1 di studi:ire il di fl icile n.rgn­
mento delle citntioni recliane. Colgo quesl'occ\Siooc per ringraiiallo anche per nvermi fovorito 

uti li noti.de. E a.ggiunKo poi un piccoli ss imo snggio delle fras i attribuite a Frn. Giorùano, percb~ 
'1eda il lettore come s i sare bUc espresso un autore morto nel 13 11. Il corsivo indica. la parai :.. 

a cui servono gli esempj nel Vocabolario . e · la quel vassello nvcva di ~ i à pigliato )' nbbrit t<J . -

L 1 ntt!ismo si è 11 mnggior pregio d_i cosl fotti scellerati. - Vantano le leggi del maladetto duello, 

e delle maladclte h&Uaglie corporali a corpo per corpo. - H enderanno conto • Dio ùella ne­
gligente education. dc' loro figliuoli. - Si accorse esser lui luissimo. - Il giorno dopo che fu ­

rono batte7.zati uno di quest i 1uojil i fu sorpreso da una fe bbre cassal e. - Mentre faceva il suo 
passtgg io all 'ombra ». 

(3) C. llIA ZZ I, .la Cong rega dri Rom· d i S iC11a ,,,/ ucolo X V i , voi. I. pog. 66 -70. 
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di Semi/onte è riconosciuta come una falsificaz ione de l s colo X VII o 
del primi dcl XVIII (1 ). .. 

* * 
P erchè dl Sandro di Plppozzo sia qui raccolto tutto quanto si può 

sapere, farò seguire a questa notizia gli esempj a lui attribuiti, tanto 
quelli che già furono pubblicati, quanto quelli che rimasero, non so 
come, inediti. Vedranno coloro che più di me han pratica di siffatte 
materie se da un trattato, come lo dice il Redi, jn·eno di vocaboli" an­
ticlu· non si sarebbe dovuto ricavare un maggior partito; chè nel­
l'elenco posto qui di seguito I vocaboli veramente antiquati non mi 
pare che siano molti . E vedranno pure i più esperti se davvero In 
un'opera bandita per rozza ed antica si potevano pescare certe frasi 
che potrebbero star bene In scritture posteriori di tre o quattro secoli 
al 1 299. A nzi pe r lo più, tolte certe minute particolarità, come èe per 
è, lo per il ed altre simili, si può dire che si abbia una prosa 
moderna. 

G UG LIE LMO VOLl'I. 

Dalla 4" ed. del Vocabolario della Crusca. <» 

Andare a tavola apparecchiata. - Vanno spcosicratamentc (3) mattina e sera a tavola 

apparecchiata. 
Da. - Non vole r perruclterc che i fanciulli vestano mai da donoa. 

Da per tutto. - E pcrcbi: lo padre di fami gl ia non puù esser sempre da per tutto, pertanto 
fa mestiere ecc. 

Dassaiezza. - E ra donna di !!••mie dassaier.za. 
Dietamente. - Facciano dietmnentc le lor faccende. 
Di.fflcilmente. • - Questa maniera di vivere difficilmente si mantiene lungo tempo. 
Dogamento. • - Quanto d i vendemmia si spende nel dogamento della botte. 
Erpicare ed Erpice. - ~iccome il villano, prima di erpicare il campo, mette in assetto l'erpice. 
Ferro. - In q uesto tempo si metta il ferro alla scarpa per romper lo gelo delle rughe. 
Fondachiere. - Se egli vuole fare il fondachie re, l'orafo ecc. (4). 
Foraino e Perdurare. - E sti cotali piati forni ni perdurano eternamente. E appresso : Se i I 

figliuolo vorrae fani uomo forai ao e vorrn.c vh·cre delle prehen<le dcl foro (5). 
Oaldio. - Lo buono fiJ.!li uolo ée galdio del p111l rc. 
Galline.io. - Nella villa sea buono gallin,.io, volto a levante. 
Giuncheto, Salceto e Spineto. - Non per le vie maestre; ma per li spineti , pe' salceti, e 

pe• giuncheti, vogliono camminare. 

( t) I. DKf~ Lt.:NGO, Dino Comp,,g11i e la sua cron.ù:n, I, pag. 87 2, e St:mi/ontc nella 
Nuova A"tologio, I agosto 1908 . 

(2) In margine sooo poste le parole o le frasi , a cui serve lesem pio. - Sono c:ontras .. 
segnati da asterisco gli cscmpj passati nella 5 ed. dcl V~'\bolario. 

(3) S i noti che di Spcllsicrnto e Spcnsierato111ent.e. oci vocaUola1j e ncll' archivio della 
C rusca non si hanno esempi certi anteriori al secolo X VI. 

(4) Dopo ora/o nel ms. dci rlspigolamcnti si legge : o il m~rciad,·o. 

(S) Nel cit. ms. il secondo es. si legge cosi : Jl/ a se il jigli t<olo vorra" . ... 
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